
  
  
  

ABBONAMENTI. n Nel an per 
@R anno L, 16 — per un semestre L.& 
= Der un trimestre L.B. — Un numere 
tenti. 6 — Arretrate so 

    

3li abbgnementi non disdettati si fa 
tendono rinnovati. 

  

  

  

  

  

  

All’ Eminentissimo Principe 
di Santa Romana Chiesa e agli 
Eccellentissimi Presuli che ver- 
ranno tra noi per le feste in 
onore di S. Paolino, presentiamo 
il saluto e l'omaggio. 

E il nostro saluto vada pure 

a quanti da vicino e da lontano 
si recheranno, per la circostanza, 
a visitare questo estremo - non 
ultimo - lembo d'Italia che tante 
gloriose memorie in sè raccoglie. 

Cividale, antica sede dei Pa- 
triarchi di Aquileia; Cividale, 
emula a Udine nei fasti e nella 
gloria, si appresta a celebrare 
un suo figlio che all’epoca di 
Carlomagno rifulse per virtù e 
per dottrina, quale faro in una 
notte fonda: S. Paolino — teo- 
logo, filosofo, letterato, poeta, 
statista, santo — che dopo ben 
dodici secoli dalla sua morte, 
riceve la venerazione e l'omag- 
gio solenni dei suoi concittadini 
e dei suoi ammiratori. 

Viva a Cividale! Viva agli 

ospiti ! 
    

  

  

  

Meno arcadi 
e più pratici. 

Perchè la nerd 
tante volte infruttuosa o poco efficace? 
Perchè non sempre ci mettiamo a con- 
tatto dell’anima popolare. Si parla, si 
scrive, 
cattedra e il popolo non ci comprende, 
non ci segue perchè ci vede troppo ; 

lontani dal suo ambiente intellettuale. 

Quindi non si insiste mai abbastanza 
sulla necessità di discendere in mezzo 
al popolo; di parlare il suo linguaggio, 
di immedesimarsi dei suoi reali bisogni 
per rendere popolare il nostro pro- 
gramma, per poterlo applicare a se- 
conda dei casi e delle 

forma artistica quando gli argomenti 
sono aerei, evanescenti e non toccano i 
problemi urgenti e pratici che interes. 
sano il popolo? 

E poi molti ci guardano con occhio | 
diffidente, hanno la testa piena di pre- 
giudizi assorbiti dai giornali e nelle 
conversazioni. Fate di avvicinarli, discu- 
tete con loro serenamente e con bene- 
vola tolleranza e in poco tempo li avrete } 
sonquistati. E° così bello e completo il 
nostro programma, così puri i nostri 
ideali che. una volta intuiti è impossi- 
bile non abbracciarli con entusiasmo. 

Molti ci combattono perchè non ci 

conoscono, figurano fra i nostri avver- 

sari perchè questi abili più di noi hanno 

saputo circuirli, adescarli e avvolgerli 

in una atmosfera ostile alla nostra. Pa- 

recchie volte ho sentito uscire dal lab- 

bro di questi poveri illusi espressieni 
come questa: lo non credeva che fosse 
così; le vostre cose e le vostre persone 
mi erano state dipinte altrimenti, sono 
stato turpemente raggirato. Quante de- 
fezioni e perdite dolorose di meno, 
specie fra la gioventù così ingenua e 
inesperta, se noi l’avessimo avvicinata 
nel momento della crisî, se l’avessimo 
preservata da certi contatti impuri € 

| perniciosi non meno alla fede che alla 
morale! Ma i rimpianti ed i piagnistei 
non valgono a nulla. 

Il passato però e l’esperienza c’inse- 
gnino a raddoppiare la nostra attività, 
a discendere col necessario corredo di 
preparazione di coltura in mezzo al 
popolo per conoscere i suoi veri biso- ; 
gni, le sue giuste aspirazioni. Così po- 

propaganda riesce | 

si declama, ma dall’alto, dalla . 

circostanze. À ; 

che servono le conferenze accademiche, | 
i discorsi brillanti, le frasi colorite, la” 
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tremo anche sfatare, man mano che li 
va assorbendo, gli errori, le maligne 

insinuazioni. che si spargono continua- | 
mente contro i nostri principii, le nostre 
persone e i nostri programmi, ad edu- 
care delle coscienze cristiane, dei sodi, 
fieri caratteri di cui pur troppo anche 
nel nostro campo vi ha tanta penuria. 

Conchiudo col narrare un fatto che 
mi sembra conforme alla mia tesi. Ci 
era un paese tranquillo dove non si 
conoscevano partiti, dove tutto proce- 
deva a gonfie vele fra la comune sod- 
disfazione. Un bel giorno — bello per 

° di dire! — vi capitò inosservato 
un forastiero e vi piantò le sue tende. 
Appena ebbe studiato il nuovo ambiente 
cominciò a raccogliere intorno a sè un 
manipolo di giovani ai quali tra un 
bicchiere e l’altro colla sua facile pa- 
rola, esponeva programmi e riforme. 

Passarono pochi anni e quel manipolo. 
sì era trasformato in un partito impo- 
nente e battagliero, e si può dire che 
era quasi l’arbitro della situazione. Que- 
sta che può essere la storia di molti 
paesi non è anche troppo eloquente ed 
ammonitrice nella sua semplicità ? 

Livio. 
n EIA PN TIT pat 

Miclioranionti a favore 
di impiegati giudiziari. 

— La Commissione mini- 
steriale incaricata di redigere il progetto 
per la riforma e miglioramento morale 
ed economico dei funzionarii delle Can- 
cellerie e Segreterie giudiziarie, ha for- 
mulato fl suo progetto. Fra le proposte 
al nots principalmente quella dell’ aqui- 
remento dei segretari di P. G. ai can- 

cellieri della Corte d'Appello e dei segre- 
srii della Procura del Rs a cansellieri 
del Tribunale. 

Inoltre gli st{pendii dei primi 898 viea 
| cancellieri di Pretura sono parificati s 
portati a 2000 lire, e quelle degli alunni 

‘a 1200. I primi verrebbero aumentati di 
: 200. La Goemmissiona ha esaurito inoltre 

i lavori di riforma degli ufficiali giudi- 
zizii e portieri. 
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Anche Gallo lavora. 
Roma, 17. — Il progetto per la riforma 

giudiziaria che l'on. Gallo sta preparando 
modificherà notevolmente le disposizioni 
vigenti. nell'istituto del Giudice conci- 
liatore. 

Si dice ufficiesamente che i! ministro 

voglia ricondurre l’ufficio alla prima 

semplicità, in modo da rendere sopra 
tutto più spedite la pratiche economiche 
relativa ai giudici. Saranno ancora date 

delle norme atte ad agevolare la scelta 

del personale addetto. 
  

Altro progetto per il mezzogiorno. 

Roma, 17. — I ministri Massimini e 
Cocco-Ortu sono d’accordo nel presentare 
un disegno di leggo per espropriazione 
per conto del demanio delle piccole pro- 

prietà. 

coli propristari della Sardegna e. del 
Mezzogiorno. 
  

Mano l'Enciclica 
Si ha da Parigi 17: 

blea pienaria dei Vescovi e dell’arcivasco- 
vado di Parigi nei primi di settembre per 
coneretare l'applicazione dell’Enciclica. 

Ma il Cardinale Sacot ad un giornalista 
dichiarò che nulla è daciso ancora : e che 
i vescovi attendono l’azione del Governo 
per decidera già ch'è tempo fino al 9 
dicembre. 

Per la soppressione delle fabbricierie 
sembra difficile che lo Stato applichi pri- 
ma di quel tempo la legge di separazione. 
Quando quel termine sarà spirato meglio 
sarebbe che il parlamento desse soddi 
sfazione al Papa sui due punti indicati 
nella Euciclica. 

E' ansunciata un’interpellanza di Paul 
Meunier sull’applicaziona della legge di 
separazione 6 sulle misura che il govarno 

vescovi ed i preti non accettassero della 

leggs che le disposizioni relative alle 

pensioni ed alle allocuzioni. 

— I! card. Lecot disse ad un redattore 

del Petit -Parisien che la guerra sarà in- 
trapresa. Il Papa non poteva inchinarsi     

Il provvedimento vorebbe salvare i pic- 

Il n dice che è amai certa l’assem- 

si propone di prendere nel caso in cui i' 

; rivoluzionarii assalì uno spascio di alecol   

dinanzi ad una 

senza comproma 

sus dignità e for: 

    ì preparata dagli altri 
ì JI suo prestigio a la 

so ache l’arvenire della 

pere cattolica in Francia. Era fmpossi- 
bils accettare Is associazioni cultuali 4 
furono von epite dal Parlamento perch 

avrebbero provocate la sorssnidaniono 
della chiesa cattolica. Noi ci inchineremo 
rispat fora mente dinsazi al Papa ® ci cen- 

formaremo alle sus fstruzioni. SÌ chiude- 
ranno le nostre chiese. 

Il vescovo di Parpignano che assisteva 

  

soggiunas: Ciò Bon si potrà fare; in 
alcuni: gran di {7 agri > in alcuna sontrade 

forse non si potrebbero incontrare grandi 
ostacoli per chisderie, ma non così in 

gran parte del DI Francia ova tutta la po- 
polaziona si epporrà colla forza. Noi non 
ci aspettiamo LA li buono dal parla- 
mento attuale, ma siamo risoluti a tutto, 

anchs a salire il patibolo. 

Al Congresso Eucaristico. 

Tournay, 17. — Alla seduta di ferf del 
secondo Congresso Eucaristico assisteva 
uns folla enorme che acclamò calorosa. 
mente il Aslegato del Papa card. Van-: 
nutalli. Gi Wossta ministro di stato. ‘ 

per i cattolici belgi è per la loro opera. 
Salutò la pare! a del Pontrfise che ha! 

sognalato ai fcancosi il loro dovere, dovere. 
che essi sapranno 

associò alle preghiere di mons. Hamet 
5 la Francia. i 

  

E va i aio rat qsti a. 

| Ellen nofobia bulgara. 
Sofia, 17, —— Isrî, in parecchie città! 

della provincia, vi furono senza incidenti 

dei meetings anti-greci. Tutto le case gre- | 
cha sono sservagliate milita: mente. 

A Stanimika e Karnvabt le chiese 
grechs furone occupate ieri dai bulgari; 
i greci si ritirarono spontaneamente dalle 
chiase. 

In vista del meeting pan-bulgaro di do- 
menica a Filipopali, si presero estese 

misure militari. Tuttavia le famiglia gre- 
che hanno lasciato già la città; tutti Î 
negozi e gli esercizii greci seno chiusi. 

     

  

Intervento Germanico nell Egitto! 

Londra, 17. — Il Daily Mail dice di 
non credere a ciò che è stato affermato 
da qualcuno che si sia mai trattato di un 
intervento della Germania in Egitto e 
della ripresa della questione della farre- 
via di Bagdad. 
  

I salesiani 
e il disastro del “ Sirio, 

E’ giunta alla direzione della Naviga- 

  

zione Generale Italiana una lettera del | 

rav, D. Rua, superiore generale dei sale- 
giani, in cui si comunica che egli è di- 

sposto a raccogliore nell’oratorio di Val- 
docco tutti quegli orfani del Sirio di età 
non inferiore ai dieci anni, che la Società 
od i parenti vorranno affidargli. 

La direzione della N. 4. I, ha intanto 
risposto ringraziando caldamente per la 
nobile e e: tag 

n ‘ministro d’agricoltura. 
Roma, 17.— Ogg! è arrivato, di ritorno 

a Roma, il min. Goccs Ortu, il quale nen 
si assenterà più, fico alia ripresa dsi la- 
vori parlamentari. 

PLEIN I TTI e REATI PENTA RAT PELI INIZIA PIO 

IN RUSSIA 
Re ei] 

Sempre a Varsavia 
Varsavia, 17. — Iersera e stamane i 

soldati uccisero uns persona e ne feriro- 

no sette. Io vis Chlodna, una banda di 

governativo, uccise un Impiegato, ne ferì 
dus e cercò di rubara il denaro; ma una 

pattuglia di fanteria, uderdo i colpi delle 

armi da fuoco, accorse  circondò la casa 
dei rivoluzionarii che si rifugiarono nei 
piani superiori, tirando dalle finsstre. 

I rivoluzionari furero tutti arrestati, Il 
governatore generale ordinò la chiusura 
di 10 teatri, di caffè, € restaurants e proibì 
la circo! n nelle vie dei quartieri dopo 
le 10 di sera. 

A Lublino ieri fu gettata una bomba 
nella piazza del Mercato. 

Nessun danno. Tre agenti di polizia fu- 

rono feriti da colpi d'arma da fuoco. 
A Havy presse Varsavia anche un bri- 

gadiere e alcuni gendarmi furono uccisi 
a colpi d’arma da fuoce. L’uccisore è 

del Circolo prof. Burri ed il Segretario 

cr. | federate romane. 
Il padre Bally espresso ammirazione | 

compiere. L’oratore si: 

i è cesì distribuito: 

    sccmparso. ? sendo già, quest'ultima, smentita, - 

Anche i ragazzi ora! 

Varsavia, 17. — Iersera alle ore 9 in 
via Chlodwna un ragazzo lanciò un pe- 
tardo fra un corteo di devoti ritornanti 
da un pellegrinaggio alla miracolosa sta- 
tua della Sinta Vergine a Kokitno, presso 
Varsavia. 

L’esposione ferì due persone. Una pat- 
tuglia di fanteria accorsa in seguito al 
fragore dello scoppio fece fuoco contro la 
folla senza preavviso, ferendo gravemente 
8 persone e leggermente altre 20. 
  

Pel Congresso Mariano. 
Roma, 17. — E’ partita una rapprasen- 

tanza del Circolo della Immacolata per 

assistere al Congresso Mariano di Einsie- 
deln, nel Santuario della Madonna degli 
Eremiti. 

F. parte Mons. Gianuzzi, il Presidente 

avv. Tei, con altri due ecclesiastici romani. 
Il comm. Tolli, Presidente d’onore del 

Gircolo, è già in Svizzsara. Quest'ultimo, 

quale Presidente della Federazione Piana, 
: porterà al Congresso il saluto delle Società 

  

del Congresso universitario cattolico 
AOTIIOTAZE 

Come abbiamo altre volte annunziate, 
dal 26 al 29 corrente si terrà a Milano 
il Congrssso cattolico universitario, nelle 
sale del Circolo « Leonardo da Vinci » 
Corso P. Romana. 

L'ordine dei lavori che si discuteranno 

I. Federazione U. G. I. Relazione degli 
anni 1905-1906 Pregetta di riforma della 
Statuto (relatore M. A. Martini presidente 
gererale). Borsa di studi Alessandro Man- 
zoni (celatore M. A. Martini presidente 
generale). Rivista federale « Studium » 
(relatore avv. Comare Torricelli e Carmelo 
Garistia, 

II. Organizzazione aa degli stu- 
denti cattolici della scuole secondarie 
(relatore dott. Earico Luzzatti). 

III. Associazioni universitaria cattoliche 
locali. Relatori Giovanni Viola su « Or- 
ganizzazione e indirizzo » sacerdote A- 

dolfo Braccini « L'insegnamento religioso 

e gli studenti universitari » avv. Mario 
Chiri » Gli studi sociologici ed economici 
l’azione sociale e gli studenti cattolici. » 

dottor Pietro Pesenti « L'azione dei cir- 
coli universitari per la coltura artistica e 
per la conservazione dei monumenti. » 

IV. Uafone internazionale degli stu- 
denti cattolici (relatore Angelo Pedrinelli). 

V. Interrogazioni, proposte e. voti dei 
congressisti. 

Il Congresso verrà chiuso con adu- 

nanza solenne Mercoledì 29 corrente 
nella villa reale gentilmente concessa 
con intervento di S. Em, il Cardinale 
Arcivescovo e con discorso dell’avvo- 
cato F. Meda. i 

Linda Murri 
è a Porto San Giorgio 

  

  

Il Corriere d’Italia aveva raccolto la voce 
ehe Linda Murri, lasciando la residenza 
impostale dal procuratore generale di To- 
rino, si trovava a Saint Moritz in Svizzera, 
dove sarebbe stata riconosciuta da varie 
persone. Ora, da Porto S. Giorgio scri- 
vono alla Vita, smentendo la notizia: la 

Linda Murri non ha mai lasciato il vil- 
lino dove abita e non si è mai allonta- 
nata dal territerio del comune. 

Il sindaco fu incaricato di eseguire e 
fare rispettare l'ordinanza del procuratore 
generale di Torino. 

Tanto meglio: la notizia tranquillizza 
gli animi degli onesti, i quali, diversa- 
mente, avrebbero perduto ogni fiducia 
nella giustizia. 
  

GESTA ANARCHICHE. 

Roma, 17. — Gli anarchici di Roma 
l’altra notte hanno appeso una corona 

di fiori al monumento di Giordano Bruno 
in memoria di Caserio. 
  

NELLA FAMIGLIA REALE. 

Roma, 17. — Il Duca d’Aosta rappre- 
senterà il Ra al battesimo del figlio del 
Kronprinz. Il Re destinò un regalo al 
Principino e la Regina alla Madre. 

E’ priva di fondamento la notizia che 
i reali si recheranno a Londra dopo la 
loro visita all'imperatore Guglielmo, es- 

zionale, muoveva allora la materia abi- 

| sia funzione della giurisprudenza togata ; 

  

   

   

   

      

   
   

  

   

  

   

  

   

    

   

  

   
   

   

   

  

   

  

   

  

   

   

   

   

  

   

    

    

    

   

  

   

  

   
   

  

   

  

   
   

  

   

  

   
   

  

   

    

    

   

      

   

    

   

   

    

   

  

   
   

   

   

   

   
   

  

   

      

   

    

   

  

   
   

  

   
   
   

   

  

   
   
   
   
   

   
   

  

   
   
   

  

   

Il voto politico alle donne 
  

Due sentenze, l’ una della Corte d’ap- 
pello di Venezia, l’altra di quella di 
Ancona, hanno in questi giorni deciso 
la prima negando, la. seconda ricono- 
scendo nella donna il diritto al suffragio 
politico. Chi ragionasse col suo naturale 
buon senso potrebbe chiedere: Ma dun- 
que in Italia vi è una legge la quale in 
così grave argomento, per la sua ambi- 
guità, consanta risoluzioni così diame- 
tralmente opposte? La domanda non ha, 
a creder nostro, che una sola possibile, 
ed altrettanto irreducibile risposta, ed è 
questa che il nostro legislatore nen si è 
mai sognato di consentire il suffragio 
politico alle donne. Ma allora, l’uomo di 
buon senso potrebbe proseguire: E come 
vi può essere stata un’alta magistratura 
che abbia voluto porsi contro la legge? 

Ecco. Rispondiamo; non è che abbia 
veluto porsi contro alia legge: ma piut- 
tosto la sua sentenza è l’espressione di 
un fenomeno, che non raramente si ma- 
nifesta ancho nella vita giudiziaria. Quan- 
do una tesi interessante appassiona il 
pubblico, ed agita le opinioni in vario 
senso, non è sempre facile per lo stesso 
magistrato più intelligente e più colto, e 
specialmente quando non si tratta di 
rendere la giustizia del mio e del tuo, 

ma di sffermare un concetto generale, 
lo svincolarsi dall’ influenza di aspira- 
zioni che sono il frutto di convinzioni 
individuali; ed allora abbiamo di quelle 
sentenze di iendenza più che di diritto le 
quali pur tuttavia non mancano di com- 
piere una funzione sociale: quella di 
eccitare a nuovo studio di problemi di 
eminente interessa. 

Si potrebbero, in altro campo, portare 
degli esempi. Quando si discuteva, in 
tempi da noi non lontani, del diritto di 
resistenza ad atti arbitrari e di quello 
di disobbedienza ad ordini illegali della 
pubblica autorità, non mancavano pub- 
blicisti e giuristi di alto valore, niente 
affatto sovversivi, che, sebbene la legge 
tacesse, ne scstenevano la legittimità. Ed 
allors, rare sì, ma non timide, si videro 
apparire sull’ orizzonte giudiziario sen- 
tenze che plaudivano a questa novella 
dottrina, la quale saviamente scorgeva 
rinfrancato il prineipio d’autorità piutto- 
sto nel largheggiare colle prerogative 

della libertà che nel proclamare l’infles- 
sibilità della legge di fronte anche al- 
l’arbitrio del pubblico potere. Su taluna 
di quelle poche sentenze avrà chiusi gli 

occhi il pubblico ministero; tale altra 
sarà stata inesorabilmente cassata dalla 
Corte Suprema; ma tutte rimasero come. 
la voce d’una nuova esigenza, come un 

monito ai governanti; non fosse altro 
come un incitamento: e così la giustizia 
fatta più viva, rempendo la crosta tradi- 

  

    
tuata alle quieti della rassegnazione pra- 
tica. 

Si può fortemente dubitare se questa 

ma fatto sta che, per rimanere nell’esem- 
pio, quei magistrati, le cui sentenze fu-- 
rono o appena tollerate o vivamante cen- 

surate, se furono ribelli furono anche 
precursori. Noi constatiamo il fatto, che 
è sociale, non andiamo più in là. La 
legge panale rinnovellata dall’onda fresca 
delle dottrine politieche moderne rico- 
nobbe oramai il diritto di resistenza! 

Ecco come si spiega il contrasto dei 
due giudicati anche sull’argomento del 
voto alle donne: movimento di tendenza 
in quello chs lo sancisee; non già, rico- 
noscimento di diritto! Mentre, però, in 
un libero paese pessono accogliersi senza 
spavento affermazioni come quella della 
Corte di Ancona, e anzi con soddisfazione 
da chi în un responso giudiziario trova 
spinta a nuove discussioni noi ci permet- 
tiamo di augurare che a quei magistrati 
non sia riserbato il vanto di precursori! 

Non è da far qui la questione giuri- 

dica. Una questione giuridica veramente 
non esiste. La legge comunale e provin- 
ciale volle escludere perentoriamente le 
donne dall’ elettorato e dall’ eleggibilità 

potendo sorgere dubbio, stante. l'indole 

dells funzioni amministrative in relazione 
a precedenti legislativi in qualche vecchio 

Stato italiano, intorno alla sussistenza di 
quel diritto. La legge elettorale politica 
invece non ne parlò; non volle parlarne; 
ed intese che la donna fosse esclusa. Ne- 
garlo, equivale contrastare al concetto 
del pieno esercizio dei diritti politici che 
la donna non ha e a tutta la storia di 

 



  

  
  

  

        

preparazione della legge suddetta piena» 
merts all’unissono con la opinione s0- 
ciale dominante riconsacrata da espres- 
sioni di non dubbio significato dall’illustre 

relstore l’on. Zanardelli. 

VA SEIN EI Segna 

Se poi la questione giuridica, in rap-. 
porto al diritto nestro pasitivo, si volesse 
minutamente discutere la risoluzione ne- 
gativa scaturirebbe anche da una sola di- 

sposizione della legge elettorale politica 
ehe non consente delega di voto alla donna 

censite, ma tutt'al più di designare il figlio 
o il genero a cui favore computare le im- 
poste ehe essa paga, le quali per virtù di 
legge si computano, anche senza desi- 
gnazione al marito. Il padre, invece, se 
non possa e non voglia esercitare il di- 

ritto di voto politico, lo può delegare al 
figlio o al genero (articolo 12 testo unico 
leges 28 marzo 1895). Ciò appunto per- 
chè per delegare l’esercizio di un diritto. 

bisogna avere potenza di esercitarlo.. Il 
aschio perciò può delegare, la donna. 

ne. E ciò per tacer d’altre molte ragioni. 

La tesi dunque è tutta politico-saciale. 
E qui cgauno può dare liberamente la 

., sus opinione. La nostra è risolutamente 
Contraria. Ci diranno illiberali ? Sia pure. 
Tanto, i! qualificativo di liberale è ormai 
così spaturato... che per poco nox sta per 
diventare liberalismo l’assorbimento  to- 
talea di ogni 

dere 

attività individuale nella” 

granda spugna della attività della collet- 
tività in tutte le esplicazioni della vita, 
quelle comprese che maggiormente re- 
clamane l’ssercizio della libertà! Ci di- 

ranno conservatori? Senza dubbio, noi 
intendiamo anzi tutto conservare la li- 

berià di cui godiamo: e vogliamo ad un 
temps conservare agli istituti sociali la 
loro più vera ed wlile manifestazione. 
Nella utilità morale di tali istituti con- 
siste il bsne sociale. La donna, che noi 
vediamo con soddisfazione elevarsi nella 
coltura della mente ha la sua alta e no- 
bile missione segnata dalla natura di cuî 
cui le leggi acciali devono correggere i 

difetti e nen resistere alla esigenze. Non 
parliamo di attitudini individuali. Nella 
maggioranza esse sono distinte fra i due 
sessi. Può non mancare, e non manca, 
una minoranza di somiglianze, se non di 
equipollenze. Ma la società si governa 

colie grandi leggi. La questione è, lo ri- 
petiamo, eminentemente, per. la sua na- 
tura, sociale. 

Pensate voi alle conseguenze pratiche 

alla donna? Se assa sarà elettrica sarà 

anche 

videre a stà il preteso diritto, che si 

        

ul H    

marito la società nostra riserba pure uf- 
fiei di alta imporisnza: e d'altronde Îl 
problema non potrebbe risolversi col o 
e col togliere l'esercizio di un diritto 
seconda dello stato personale del citisdin 

Perchè una donna sia, come suol dirsi 
moderna, non lo vogliono, van dicendo 
che gli uomini amano far le leggi par 
conto di loro stessi! Non haune tutto il 

torto. In altri tempi ne han fatte! Alcune 
leggi ancore, e non sono molte, possono 
essere migliorate dagli uomini di buona 
volontà; e già si è fatta molta strada 
verso la meta di vin progressivo razionale 
elevamento della condizione della donna. 
Ma avrebbero anche il massimo torto co- 

lore che cradessero migliore di tuite una 
legge la quale resistesse alle esigenze 
della costituzione della famiglia, che è 

organo del corpo sociale. 

Prof. Alessandro a 
  

ROVIGO, a IELOIEON 

  

   
   

Londr ra 6 i a 
presto avresso un movimento 

che cauzò un attivo 

grammi fra Gioli 
sone da scegli 

volea togliere 

  

parlamento. dal nta, dams 

L’ascerdo ora pare raggiunto sd i de- 

creti avranno corso in a 
1 RODE TUO NESTA LIMAT cà ARRE SRI 

Dopo i convegno. 
Kronberg, 17. — I Sovrani sono giunti 

I a questa stazione in automobile. 
parteriza il Rs e l'Imperatore gi bacia 
si strinsero la mance durante tre minuti 
prima della partenza del treno, Re E- 
doardo restò al finestrino, parlanda col- 

  

| l'Imperatore. i 
Marienbad, 17. — Re Eicardo giunse 

qui alle ore 18 col seguito, ricevuto dalle 
autorità, 

ERI 
  LEE A 

In favore degli agenti carcerarii. 

  

parecchio tempo è latente negli agenti di 

tato il ministro degii interni a provvedera. : 

Si annunzia infatti che Îa direzione ge- 
nerale delle carceri, ha ultimato in que- 
sti giorni il progetto di legge per la ri- 

. forma del corpo delle guardis carcerarie 

: con cui si migliorano le condizioni degli 
della attribuzione del suffragio politico . agenti, in fatto di paga e di carriera, con 

, aumento del numero, ed anche si rende 
eleggibile. Ciò si comprende. Nas- ‘ 

suno penserà, io credo, sul serio, di di-. 

vuole chiamar dai. politicanti naturale, | 
mentre i giuristi e i filosofi del diritto : 
più moderni vanno insegnando la inesi- | 
steuza di diritti naturali!... Nessuno pen- : 
serà egusimente io eredo, sul serio, di. 
consentire il suffragio politico alla donna : 

! serva, gravissime scosse di terremoto z2- nubile e non alla maritata. Ed ecco ap- 
parira sull’orizzonte della vita sociale con 
la donna politica l’escuro problema della 
famiglia disorganizzata, della madre strap- 
pata al suo ufficio; quale custode solle- 
cita e incessante della educazione dei 
figli, provvida e preziosa conservatrice 
della società famigliare, soccorritrice in- 

finitamente amabile di ogni bisogno de- 
msatico, msdiatrice di pace tra i figli e 
fra essi e il loro padre nelle dure vi- 
cende dell’esistenza. L’egoismo del dive» 
nire politico, l'ansia della lotta della vita 
pubblica, la continua vicenda della bat- 
tagliz elettoraie e parlamentare, la esi- 

genza di studi, di fatiche, di abbandono 
della casa, la commozione per le vittorie 
sla delusione per le sconfitte della pro- 
pria parte, diverranne altrettanti cosffi- 
cianti. inesorabili di dissoluzione fami- 
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gliare. E poi la donna maritata potrebbe . 
avere, se. eletta, superiorità di autorità, 

che verrebbe dal pubblico ufficio, su: 
quella del marito. Il capo della famiglia 

trice l... î 

Ma foss'anche solaments elettrice, do- 

SISDER: RIP ERRALO e Gneo: di alice ! era stato segnalato a Vienna. Gli apparati : 
versi, di commuovere, di fare propaganda, 

di agitarsi nei comizi, e naturalmente, di 
pensare come meglio creda, anche di 
csombaitera la idee di chi vive sotto il. 
suo stesso tetto, provvede alla famiglia. 

cengorrere con lei al. fe. 
esdero naapieni j rono circa alle 6 ant. 
mento dell'ordine domestico, 

Si fa presto a dire.che l’elevarsi della 
educazione politica tempera le asprezze 
della lotta, che il contrasto politico non 
genera necessariamente avversione per- 
sonale, che l’abitudine ottunde tutte le 
sensibilità; ma quanti siano uomini e. 
quanti abbiano lottato ben sappiamo come 
in casa nostra ci riduciamo stanchi ed 

agitati in cerca di pace e di concordia e: 
come solamente il naturale rispetto dei: 
figli verso il padre giovi a certe tregue 
domestiche, chs succedono a lotts accese. 
pubbliche per diversità di indirizzi e di. 
«spirazioni. Togliere a queste stregua il 

presidio imparziale disinteressato della i 
madre sarebbe opera antisociale. 

E ls donne nubili? A tutte quelle che : 
Mon possono 0 noa vogliano prendere {' 

i 

i Le comunicazioni 

; Union ricevatta dalla via 
pieghi allora il capo alla moglie legisla- - 

  

meno gravoso il servizio. 
  

Altro spaventoso terremoto 
in America 

Valparaiso distrutta. 

New York, 17. — Secondo notizie giunte 
ai giornali, e che si danno solo con ri- 

rebbero avvenute iersera in Valparaiso. 
Quasi nessun edificio sarebba rimasto in- 
tatto e sarebbere scoppiati degli incendi! 

Si teme vi siano molte vitlime. 

Buenos Ayres, 17. — La Nacion pubbli- ; 
ca un telegramma da Mendozo dicsate 
ehe una scossa di terremoto fu avvertita 
a Mendoza. Non vi è nessuna grave con- 
seguenza. 

Tutte le linee telegrafiche col Cile sono 
interrotta. 

Londra, 17. — I giornali hanno da New i appoggi 

; l’ere he stra a di York che sscondo una informazione al 

cuni quartieri di Valparaiso avrebbero ; 
bruciato tutta la notte. I cadavari di cen- 

tinzia di abitanti si troverebbero sotto le; 
‘macerie, 

Il eavo della Eastern è interretto verso 
Lss Angeles a 50 miglia da Valparsiso, 

fra. Valparaiso e l'in 
intarotte. La Cable 

   
   

terno s0n0 

dispaccio da Valparaiso annunciaate il 
; terremoto. 
  

Iersera lo spaventoso terremoto del Cile 

i vestro c 
pai 

‘custodia delle carceri, pare abbia sollaci- 
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sismografici di quell’istituto centrale di | 
meteorologia infatti hanno registrato un: 

ragriunsero il massimo delle oscillazioni 

  

I disordini agrari in Romagna, 

Palestrina, 17, — I contadini del co- | 
mune di Palestrina sono în viva agita-. 

zione per una delle solite queztioni di‘ 
; er ; ? gere una sincera parola di ringraziamen diritto sulle terre di Mezzaselva, di pro-| gere RIO 0 SI 

$ £ À è . iu iiNa Co "i iù » 
prietà del principe DR So ani soggiorno tra 10), 
minacciato che per lunedì 
vaderanno le terre in questione, comin- 
ciando a coltivarie. Pare che fl principe . 

Barberini sia propenso a concedere una 
parte delle terra a solo titolo di benefi- 
da e non di diritto. 
  

RAPPRES SENTANTI, AGENTI, eer- | 
cansi in ogni comune. Busna provvi- | 

gione. Scrivere con referenze al signor’ 
A. MARCHETTI — Tolmezzo. 

i terremoto lontano. Le segnalazioni inca- | 
«minciarono ad un’ora e 23 minuti ant., esn tutto ciò “alle dus suonò lai 

. {1 reggimento si poss in marcia diretto 
di 67 mm. alle 3 ore 8 minuti, e fini. (a Spilimbergo dove seguirà il campo. 

: DE gi 

ii messo di; 
% 

% 

m
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è lg che, farsa 
Roma, 17. — Il malcontento che da nella tore sierita. 

rale. 
i anche qui, i laveri sono a buen punto. 

‘ essendo N 

: Duemo dopo du 

i sufficienti a rid 
‘i lo abbiamo 

  

     

  

Le grandiose feste 

mugen Ù di cc 

  

  

  

18 agoste (per telefon 

Gli ultimi preparativi. 
(Da un nostro inviato speciale). 

(Bouix). La gentile Cividale si è prepa- 
rata e si prej sul serio alle grandiose 
feste che incominesranno Jomani O la- 
scersano un lungo 
di sè in DIRE citt 

Ormai sig in Seminario che in Duomo 

  
Gua 

Ala 

       

e bela città si attende a dare, come si 
dice, ’ ultima mano 

SS: SEMINARIO.      

   

  

          

     

     

ebbe 

po indisereta- 
i Gel iumi 

ità del di- 
{ 

inte. 

mei nr. sulla 

e sulle p'ù minute Dal rticali 

, hanno vita ancora solo 

  

IN DUOMO. 

Rechiam a in Duomo. In gene ® 

Peccato — e sia detto son buona venia 

degli archeologi — che non siagi potuto 
completare il lavoro del lastricato avanti 
alla porta del Duomo, 

Difsiti — com'è risaputo — negli scavi 
fatti durante i lavori si è scoperto il | 
tricato dell’antica Ghie ssa di S. cus 

Battista, SIRO 

lamenti (80 

i fui i doula 

’slto tà: 

   

    

    

n°
 = 

È È 
Ra

 

metà, gi LEG 

bimnenGnta 
gon travi « 

Grata è 

  

i ttima no, Difa di men- 
tre prima tl pavimento non pr ‘areutava 
nulla di singolare, ora, mediante una 
provvida pulitura, aitira l'occhio del visi- 
tatore per l’artistica ‘i Stepgaizione. delle 
pietre colorate È è format to: ? 

Non si sa comprendere! ‘come 
sia acconte 

ciale pulitura dei buo mi 
della } poco Dreien ziona 

un po di petro! 5 e cera eraro 

    

Li tanti 
superfi- 

i a Mezzo 
mentre. 

° pi ù che 
rei DI bel pavimento come 

      

anni ci si 

  

grana 

    

   

pù abiu: 
Sorretta dinanzi da due 

% sta ma 9 
andosi nella par 

    

colonne sorge 

te posteriore al- 

cui è urna Cor inuaziene, 

; un'ampia tribuna desti ad. albergare 
: le masse corati ed orchestrali 
ji guir sune la musica delie Messe, 

    
   

dell'O. 

  

  che egs- 

d a ful gida tania 

sua > osservare che 
curato come isa tribuna 

; che nel 1883 fu eretta in 
‘icesimo della morte del 

   
   

  

lente in coro sono 0 già i 
rativi necsssari per la 

episcopale di Mons. Pallizzo 

IN CITTA. 

ila ciftà CIVIGRIRAA I 

gran Li 

i £ 3} - è 

La Neo la. be 
gi iorni 

Va ass sur 

  

orio. 

tati quelli cne 

mi che È I Ga mit: 

saprà & 

RUE 
“anta La 

    

L'ARRIVO DEI Vibcovi, 

A quanto mi si è rassicurato, 
avremo quì ben quatro vescovi. 

Sua Eccellenza !l nostro Arcivescoro 2? 
pol E Garen 6 Mons. Bassani ausi- 
liarii l’ane di Ce meda l’altro di Chfogg 
cha sssisteranno, nella Coi \nsacrazione " df 
Mons. Pellizzo. 

Poi verrà, a quanto 
il vescevo di Treviso. 

RICHIAMIAMO 
per coloro che lo desiderassero il pro- 
quanta. di di mani © posdimani, 

oma avremo alla 9 12 la 
piscopale di Mons. Pel- 

guirà. la Messa a 5 vosi in 
onore di S. Michele Ars. dell’Haller dai 
chierici del Seminario. Alle 17 E RA 

della DA cit di 
geo pa 

demani 

    

mi è stato detto, 

   
     

     

     

concerto 

    

. A. il P.. Sedei 

di Gorizia eo MRI nella 
ripîa ide Duomo il nuovo altare di S. 

Paolino. Alle 16 il nuovo ses sovo di 
Padova pontificherà ! primi vespri di S. 
Paolino. 

BIGLIETTI FERROVIARII. 
UNA LOTTERIA, 

1 Società Veneta ha prorogato a tre 
la validità dei biglietti sadata è 
ao distribuiti dal 19 

PRA ro-Udina. 
ividale il o 

«gosto pel ritorn 

    

   
    

  

fegti ve dr 

Carrat ECTS rai arà la partee pei x 
di Buia e n i ll feste di S. Paol 

Lavariano c‘ a sabato 25 un cari o 
di frumento i omaggio Buia un due 
del valore di oltre L. 500 al Saminaria: 
ertà poi messo al lotto alle 4 pom. in 

piazza del Duomo, as L. 100 il numero. 
ho i so iui > DE: una sola ira 

    

      

al) Mai più un miglior acquisto, 

  

  

DALLA PA 
San Daniele 

17 agosto. 

Partenza di truppa. 

I dua bsttaglioni del 79.0 fanteria che 
compirono qui ls esercitazioni del tiri 
callettivi, partirono sisnotte. Il cielo fiam- 
PERE d’un lampeggio, direi, con- 
uls0: il tempo era veramente procelloso: 

dunata ed 

riferisce con certezza che il co- 
mando del Regg. aveva ottenuto il per- 

passaro oltre il tagliamento pro- 
prio pel Ponte nuovo da inaugi urarsi nel 

‘ pressimo Sstiembre. 
Dovere di grat bitudine impone di rivol- 

    

eseguì un 
: progrerama. Alla direzi ace su 
in alto sugli appositi nel lchi elevati sulla 
i gra idinata del due mo la fg Do “del Sot-          

it ORI ale de lla Bande 

'Agiiernt Il fariatà Sardo. sost fan 
il sapo musica ammalato, ‘quella sera 

* compariva per la prima volta vestito 

  

| tenno dee 
i termine d     

 OVINCIA 
quale la nota aua. valentia musicale e 
inel comporre e uel dirigere, 
voglio dire da Maestro. Passa alla musica 
dell’ 11° fanteria. Augurî. 

A galoppo verso il ponte. 

Si è affisso un preavviso della mostra 
ece. futura nell'occasione dell’ inaugura. 
zione del ponts: 

Vi è raffigurato Ermete in groppa a 

meritava, 

i feste pel ponte, 

î rag zione   
P
E
T
 

“a focoso cavallo bianco galoppante sulla ; 
strada di accesso al ponta cha si scorga; 
lontano. E° un buen SORA STO Tha 
ma non essnie da nei, data massime {il 
terribile scorcio del cavallo, trattato dal 
disegnatore. L'avviso esce dalla Ditta 
Pellarini. 

Consiglio comunale. 

-Si riunì ieri sera. Molti 
maggior parts con ginstificazione. Erano 

stra: la destra era 
G. Jogna solo, 
e da uomo che sa parlare 
lare senza. reticenzi, senza 

rosame: nte il suo posto fino al 

lla seduta piuttosto animata. 
$ 

& @ 

In I 

assenti, la 

| rirebbe Trieste a danno di Venazia 
presenti tutti i dieci del gruppo di sini-’ 

rappresentata dall’ass.. 
che assunsa la presidenza : 

s che può par-; 
cavilli man- | 

  

faccia la decorosa figura — che ha di- 
ritto di fare — nella circostanza delle 

ritirò le dimissioni del 
Sindaco e della Giunta. Più di qualcuno 
forse qui vorrebba delle spiega : ad 
altro momento. 

Cividale 

  

17 agosto. 
La morte di una pia e veneranda signora, 

Isri mattina si spegneva in Cividale 
una veneranda signora, che, malgrado i 
suoi ottant'anni, aveva conservato fresca 
la vigoria delio spirito; veglio di ire la 
VEnoTA Teresa Logar, vedova dell’ilustre 
e rimpianto proî. Cav. Giusto Grlon, pîe- 
side a riposo. 

Rimasta priva del consorte 19 masi fa 
Ella visse questo ultimo tempo di sua 
vita nol dolore, rievocando con gli amici 
di casa la si impatica figura dal defunto 
rofesso) edicandosi ad atti di pietà 

È. LIS santamen 
faro # 

da Gra 

     

         

    

   
Paluzza 

Î7 agosto. 
A festo finite. 

A feste finite bisagna pur dir 
cosa. Ma ehs coss? 

A proposito! tuttf i lettori non 
forse che nei giorn (15. 16. (sta 
grandi feste; peuti in fatore | dall 
infantile, fatituito quassù sotto a 
0 l’infatisabilità del m.r, nostro pievano. 

Gi fu esposizione di lavori f:8: Dean, 
fuochi artificiali, rappresantazioni 
cencerti.... Insomma ebbimo 
feste. 

Us plauso a chi le organizzò: 
ereatorio festivo Udinese che si 

  

    

    

    

  

al Ri- 
mostrò 

pari alla sua ‘fama, alle edutatrici del- 
l’Asilo che ben se lo meritano. 

Un plauso pure si compilatori del nu- 
mero unico (edito dal Patronato), elagan- 
tissimo ed interessantissimo per i cultori 
di cose patrie. 

Enemonzo 
17 agosto. 

Il centenario di S. Rocco 
venne quassù festeggiato con cura straore 
dltaria nella chiesetta del santo posta in 
cima del colle, 

La chiesetta venns rimessa a nuovo: 
l’altare con tante gusto arnato che non 
pareva più quello. Il M. R. prof. Paulini 
di codesto Seminario tenne un triduo di 
preparazione: il frutto spirituale lo si 
spara sia stato copioso, 

Di magico effetto poi furono gli archi 
coi palloncini di giorno e di notts lil 
luminazione, sempre coi allatiti ni, della 
chiesuola, nonosta: nie i dispetti del tempo, 

Grazie a cen tanto intelletto di 
amore, sac por personale e costanza 
volle la nostra festa così splendidamente 
riuscita. 

Gi i 

Artegna 
17 agosto. 

Anoora della tentata rapina. 

Il giovane quindicenne che isri vi diasi 
essere stato vittima d’un’aggressione con 
tentativo di rapina, ritoraava col suo 
carro da Mentanars ad 2URgra. 

Ad un certo punto gli si ascosta lo 
sconosciuto è cor uo ai da taglio 
trincia il panciotto e la camicia giun- 
pendo appena appena a scalfire l’addome. 

Per Fran il padre del giovinetto, 
per affari del sug commercio, dovea por- 
tarsi nel domani a Montenars. Per questa 

il figlie non volle prendere la 
somma che gli spettava a Montenars 
(circa 1000 lire), è così essa non cadde 
nelle mani del delinquente. 
PI i particolari ehe ho petuto rac- 
cogliere. Ezio. 

Casarsa 
17 agosto. 

La ferrovia. 

Fra S. Vito con comuni dipendenti a 
Portogruaro e fra la Camera di Com- 
mercio di Udine e Venezia si sta trat- 
tando la seria questione della linea fer- 

i roviaria Motta - S. Vito e Motta - Porto- 
gruaro. La questione isembra tutt'altro 

cha importante nei suci veri termini. 
Prima d’ogni altra cosa i suaccennati 

enti locali domandano a se stassi quale 
delle dua lines può ‘vvantaggiare il com- 
mercio nazionale e poi gli interassi locali. 

Con la linea Motta-S. Vito si favori- 
rebbe il porio di Venezia a danno di 

Trieste giacchè altri quindici chilometri 
sarebbero guadagnati elire quelli che si 

stanno guadagnande con la linea Spi- 
limbergo Gemona fra Vianna e Venezia 
mentre con la Motta-Poriogruaro si favo- 

ciò 

cha oggi a noi non conviena. E Da gli 
interessi locali diciamo ai sigg. di Porta- 
gruaro che quest’ultima città non ha al- 
cuna dipendenza con Treviso è quindi 
scarso interesse a trovarsi in comunica» 

i zione mentre Azzino X, Preta e comuni 
i limitrefi baane il lero capoluoga di pre- 

lettura fu deliberato il concorso . 
del Comune con L.1500 alle feste inau- | 

è diritto di trovarsi in comunicazione dun- gurali cel ponte... ehe si inaugurerà... 
vattela pesca quando. L’sss. Jogna ap- 
punto per la necessità che il Comune 

viucia ad Udine dove quindi sì Atgigono 
i loro interessi e con la quale hanno 

qus Motta - S. Vito 
gruare no: 

si a Motta - Porto- 
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| centro la permanenza a sindaco del sig. 

0 nall’altro, per uscire da un’incertezza 

| cattoliche, che si terrà a Cividale doma-   
  

    
   

Tarcento 
16 agosto. 

Un ricorso contro un Sindaco. 

Qui a Tarcento si parla molto intorno 

a un ricorso, stato presentato qualche 

settimana fa dai popolani di Tarcento 

Vincenzo Armellini. Causa del ricorao 
sarabbe che il sig. Vincenzo Armellini 

sine da qualche anno fa, ‘in qualità di 

siidaco del paese avrebbe ceduto in ap- 

palte per eirea Li 2000 annue l'illumi 

nazione elettrica pubblica di Tarcenta ad 

unà società locale, di cui è rappresen- 
tante e consocio il sig. Luigi Armellini, 

fratello del sig. Vincenzo sindaco. 
Intorno a questo ricorso si odono in 

paese le più disparate opinioni: faluni 

dicone che il ricorso (come altri presen- 

tati in passato dai nostri radicali di quì) 

nen avrà alcun effetto a cha il sig. Vin- 

cenzo Armellini, malgrado ciò, sontinuerà 

a rimanere siadaco di Tarcento: altri 

invece affsrmeno con la maggior sieu- 

rezza che, fo seguito a tale ricorso, il 

nostro siridato dovrà dimettersi, poichè 

altrimenti il R. prefetto sarà costretto a 

promuovere la sua decadenza da Sindaco. 

Starémo a vedere chi ha ragione. 

Mi limito ora a esprimere una mia 

opinione, cha sarsbbe bene cha si deci- 

desse presta su tale ricorso, o in un sanso 

  

che non è utile al paess. Finchè così! 

stando le cose, un'amministrazione comu- 

nale non può aver la tranquillità neces- 

saria per attendere con profiilo agli inte- | 

ressi dal nastro passa. 

Sacile 
18 agosto. 

Morto fulminato. 

Durante il temporale di ieri mattina 

‘un fulmina cadava sull’abitazione di certo 

Rogagnin Matteo, colano del sig. Lacchin, 

abitante in località detta Gornadella. Il 

fulmine penetrato per fl camino uccideva 

il Mattso ehs si trovava in cucina vicino 

al focolsra assieme ad una sua figlia che 

rimase illesa. 
Sul luogo si recarono le autorità per 

le sonstatazioni di legge. 

La nave austriaca... 

Ancona, 17. — Questa notta è stata se- 

gnalata presso il Porto di Aricona la nave 

sustriaca Linda con a bordo ‘un equipag- 

gio di quattro uamini e due passeggeri. 

Una torpediniera d’alto mare ha inse- 

guito la piccola nave la quale si è allon- 

tanata a grande velacità e a fuochi spenti. 

  Sia ra 

I DISORDINI SARDI 

Sassari, 17. — Stamane a Siniscola, la 

folla incendiò il municipio e l’esattoria. 

I carsbinieri riuscirono a salvare la pre- 

tura. Di Nuoro si recarono sul posto il 

sottoprefetto, le autorità, La grandissima 

distanza è la mancanza della ferrovia im- 

pediscono Îl pronto arrivo delle truppa. 

Si parla di identici tumulti avvenuti ad 

Irgoli, Queste not!zie producono enorine 

impressione. 
sata 

sot cateto 

I Folofono dol DEDOIATO 5089 
porta il numero. dia dd È 
  

Cronaca cittadina 
MA re 

FR 4 DTA Arne 

Damaniea 19 — a. Giaciato. 

Luaedì 20 — 8. Beraarda, 

  

Flere s inspogli della provimzie 

Aiello, Azzano X, Buttrio, R'vignane, 

Maniago, Pasian Scehiavonssco, Tolmezzo, 

Tarcento. 
cenone rigira ga ae 

Bollettino meteorico del 17 agosto 

Udine Collie del Castello — Altezza sul 

mate Metri 130. 
O: 8 ant. Termometro 178 — Minim» 

aperto della notte 11.7 — Barometro 7.48 
— Stato stmoafarico bello — Vento N 

pressione crescente. 
Isri vario. i 

Tsmperatura: Msssima 21.6 — Minima 

168 — Media 1874 — Acqua caduta 

mu. 225. - 

Festo S. Paolino - Cividale. 
Ribasso ferroviario Udine-Cividale. 

Biglietto festivo andata-ritorno dal 

19 al 26 agosto: 
I° Classe L. 1.— 
Ho >» 1.90 
| Sek.95 

Valevole pel ritorno a tutto 27 agosto. 

Cresime. 
Si amministrerà la S. Cresima nella 

Chiesa di S. Francesco 

Martedì 21 — Dalle ore 8 alle 10 

Giovedì 29-==-: ak.» 080 sa 18 

Sabato 259 — » » 8 >» 10 

Per la festa federale 

delle Associazioni cattoliche. 

Par la fssta fsderala delle Associazioni 

nica 26 corr, è assicurato l'intervento di 

Mons. Luigi Cerrutti, che terrà il discorso 

sono interrotti di tratto in tratto da squarci 

i Verso la fine il coro assume le movenza 

Le prove generali 
dei ire cori di Tomadini 

in Seminario. 
Ieri sera nella sala del teatrino del Se- 

minario, alle ore 20, comminciarono le 

prove generali dei 3 cori a qninteito d'arco 

del M° Tomadini, che verranno essguiti 
in seminario all'Accademia di s. Paolino. 

Dirigeva il Prof. Trinko del seminario. 

I° Coro: «O fsrvido accento » Ua breve 
preludio orchestrala introduce un affet- 

tuaeso A solo di tarer primo essguito ma- 

gnificamente. Indi seguono la vaci bian- 

che ben presto rincorse è raggiunte da un 

festoso intreccio di voci e di strumenti 

ora raccolto e sommesso quasi in atteg- 

giameuto di preghiera, ora irrompente ed 
impetuoso quasi voglia sforzare l’adito dei 
cuori più duri. 

II° Coro: «Gloria a te». Quasto coro 
riesce intusiastico e solenne per gli uni- 
soni potentissimi tanto bene appropriati 

al senso dell’inno musicato. Gli unissni 

eminentamente patetici che ne formano 
lo sfando. 

Ill* Coro: «Scendi o promesso Spire ». 

Fremono gli strumenti nell’introduzione. 
Pgi in un raccoglimento supplichevole il 

core implora la discesa del promesso Spiro. 

Ma la voci vanno man mano afforzandosi, 

ed un fremito irrasistibile si impossessa 

del cuore a quel magico /reme, ricamato 
così attamenta dal lavorìo degli strumenti. 

d’un entusiasmo epico-profetico. 
T cori — specie i due ultimi — sono 

molto movimentati e dinamici. 
Una lode agli strumentisti, che sotto 

la direzione del sempre lodato maestro 
Verza ci deliziarono cal suono delicato 
dei loro violini, viole, violoncelli 4a vio- 
loni. Una lode al direttore Mona. Trinko 
ed a tutti i cantori. 

All Istituto Renati. 
Su questo giornale comparvero delle 

accuse a carico dell’Istituto Renati. La 

Presidenza 6! invitò a esaminare alcuni 

atti dall’Istituto, dai quali emerge che s8 

qualche fatto — cosa inevitabile del resto 

— men che decoroso vi fu, fu subito da 

essa riparato. Non a lei quindi vanno 

imputati i fatti da noi enunziati. La Pre- 
sidenza vigila alla tutela dalla mora:ità 
e dell’enore dell'Istituto. 

Quello però che purtroppo resta intatto, 
e che dipsnde dalla Presidanza, si è il cri- 
terio saguito all’Istituto in ciò cha riguarda 
lo spirito religioso. Al Ranzti non si impedi- 
scono le pratiche religiase: ecco tutto, Ma 
non è questo certo il criterio del fonda- 
tore, che voleva educati i fanciulli nella 

religione. 

Cose della Giunta. 
Nella saduta di ieri sera la Giunta Mu-. 

nicipale prese le seguenti delibarazioni: 

Per l'abolizione del lavoro noturno dei fornai. 

i.e Ha delibarato di proporre al Cons. 
Comunale provvedimenti per l'abolizione 
del lavero notturno degli opsrai panst- 
tisri, traendo norma da quanto ha in pre- 
porto resantsmente disposto l’autorità 
Comunale di Torino. 

Mutuo con la Cassa Depositi e prestiti. 
2.9 Presa notizia del decreto col quale 

è stato concesso dalla Cassa depositi e 
prestiti un mutuo di L. 843 mila per 
dimissione dei debiti onerosi, ha deter- 
minato di sottoporre al Gonziglio Comu- 

nala nella prossima ssduts l’accettazione 

dsì mutuo. i 

Costruzione d'una pensilina mettalica. 
3.0 Ha preso atto della Comunicazione 

fatta dalla Direzions della Forrovie a 
mezzo dellocale Ufficio di Ispezione, che 
in seguito all’intersssamento dell’Ammi- 

strizione Comunale è stata disposta la 

costruzione di una pensilina mettalica 

sovrastante {l marciapiedi sito sotto Îl 

csvalcavia farreviario fuori porta Cusi- 

guaceo. 
Per il mercato concorso di iorî. 

4.0 Ha deliberato di concorrere nelle 
spsse per il mercato consorso annuale. 

di tari 6 torelli del tipo iuratico, che 
avrà luogo il 21 settembre p. v. con una. 
somma di L. 150 e di porre a disposi 
zione del Comitato quattro medaglie per 
premi, una d’argento dorato, una d’ar- 
gento, e dus di bronzo. 

Corse al trotto. 
Programma delle corse al trotto per 

dilattanti nei giorni 19 e 26 agosto. 
Primo giorno. 
Corsa Ospiti per cavalli di qualunque 

rezza ed età nati ed elevati fn Italia. Par- 
tita obbligata: vincera tra prove — En- 
tratura L. 25 — Forfait L. 15 

Premi: 1.0 L. 500 2.6 L. 300 3.0 L. 200 
4,0 L. 100 6 bandiera. 
Corsa Udine come sopra — esclusi i par- 
tecipanti alla Carsa Ospiti. Partita obbii- 
gate: viacere dus prove — Eatratura 
L. 10, forfait L. 5. 

Premi: 1.0 L 200 2.8 L. 150 3.0 L. 100 
a bandiera. 

Sacondo giorna, 
corsa Castello Handicap per i cavalli che 

presero patto alla Corsa Ospiti — Il I, 
II, III, è IV arrivati daranno un abbuono 
rispettivamente di metri 35-25-15-10 Par- 
tita obbligsta: vincere due prove — Ea- 
tratura L. 20 farfait L. 10. 

Premi: 1.0 L. 300 2.0 250 30 150 
4o L.100. 

ELIA 

A SIRO 
SSR ETERNA “SA 
Ti Bb dar 

AL PROFESSORE 

Dott. ANTONIO CAVARZERAN 
cdl 

IN QUESTI GIORNI 
CON GRAVE OPERAZIONE CHIRURGICA 
> NEL CIVICO OSPITALE DI UDINE 

RENDEVA VIGOROSO E FORTE 
IL LORO CARO GIORGETTO 

I CONIUGI 
ANTONIETTA E GIORGIO PETRONIO 

RICONOSCENTI 
PER TANTE SOLLECITE ZELANTI CURE 

ALL'AMATO FIGLIO PRESTATE 
RINGRAZIAMENTI VIVISSIMI 

18 Agosto 1906. 
  

A Sua Eccellenza Ilima a R.ma 

Mens. LUIGI PELLIZZO 
. eletto Vescovo di Padova i; 

‘I sottoscritti esprimono i loro senti-. 
menti di profondo ossequio, di ammi- 
razione e di sentita gratitudine, per il 
tanto bene da Lui operato per l’Arci- 
diocesi di Udine, e specialmente pel 
Seminario, ed offrono il loro obolo a 
beneficio del Seminario stesso. 
Ls somma pres. rettificata è di L 1357 20 I 
Fazzutti m.r Agostino Decano i 

10.— de'la Metronolitana » 
Mander m.v Filippo can. della 

Metropolitana » i10— 
Lovo D. Giacomo cur. di Mon- I 

t-aperta è Oa 
Trusn:ch D. Antenio jun, aur. 

della B V. del Manta. » Qu 

Sabot D. Giacomo vie. cu. di — 
Rualis » de 

Venturini D. Augelo cerim. 
dalla Metropolitana » Do 

Chitussi D. Autonio parr. di 
Preons pnt — | 

Palme D. Domenico di Frésis a 
(Ensmonze) sb 2 

Missio D. Cornelio capp. di Ra- 
ma:nzaceo » Bas} 

Gravigi D Giacomo pare. di Î 
B:gnaria Arsa dD_ 

Ballina D. Giacomo capp. 150 
Cantoni D Domanico capp. »  2—- 
Zxmparo D. Giacomo cooper. 

Jutizza » Q_ 
M eoni D. Luigi piev. di Buttrio » 10— 
Palavisini D. Dimenico parr. 

fi Fia!ibano » 5—, 
Gobittt D. Giambatt. parr. di 

Rodeano » 10—- 
TI cappallana di Masariig . D_ 
Marsilio D Raimondo capp. di 

Losaria » Q2- 
Rizzi D. Folice capp. di Ca- 
valizno » Q-. 

Skaunik D Francesco parr. di i 
S. Lsonardo degli Siavi s 0 E 

Goreunss:k D. Giuteppa tapp. 
parrosh. » i 

Gua D. Antonio capp. di Gasizza » ll 

Crisetiz D Luciano capp. di 
Cravero » 5a 

Cernoita Don Pictro capp. di 
Lissaa » be 

Slobbs D Agestino capp. di 
Topalò » Be 

Duriava D. Giuseppe capp. di 
Stregna » se 

Domenis D. Aetonio capp. di 
Oblizza » dd 

Bsrmk D. Giuseppa capp. di 
Tcibil Sup. » 

Zufferii D. Natale cspp. di 

Godromaz » 
Alessio D. Amadio parr. di 

Precanitto — Bonsuni Dan 

Venusio capp. di Precenicco 

— Doiminighini DG. Batt. 

capp. di Titlano — Da Nicolò 
D. Luigi — Fontana D Do- 

manica capo. di Gorgo — 

Dalla Msn D. G. Bit. eco- 

nemo sp, di Latisana — VAS 

nini D. Eugario — Da Fi- 

lippo D. Mssè capo. di Lat 
sana — Fas'ole D Igino cur. 
di Rouchis — Comuzzi D. 

Angelica parr. di Fraforsano » 25— 
Maurs D. Giovanni Dlev. di 

- Palazzolo » 10— 
Merlino D.Giussppè 000p. parr. » Bo 
Ariani D. Giacomo cepp. di 

Ghiarmacis » Da 
Bedina D Lorenzo capp. di 

Piantada » Qi 

Vergolini D. Giulie partr. di 
Pocenia » va 

Cataruzzi D, Galesiino capp. di 
Pocenia » da 

Bartoni D. Giacomo parr. di 

Rirarotta » Da 

Pittioni D Vincenzo parr. di 
Muzzana » 8.— 

Totale L, 157570 

Si prega di spedire le adesioni e le 
offerte al can. Giacomo Marcuzzi — 
Via Rauscedo, 16 — Udine. 

Fracassetti capo - gabinetto ? 

Ua triegramma da Roma cì informa 
che il comm. Asabresio già capo di ga- 
inetto dell’on. Fus:nato ritorna al prov- 

veditorsto agli studi a Firenze, Il ministro 
Rava, riservandosi di completare il pro- 
prio gabinetto ha intanto chiamato a farne 

parte il pref. Fracassetti dell'Istituto tec- 
nico di Udine, Congratulezioni, 

La caduta d’un muratore. 
Nel pomeriggio di ieri Il muratore di- 

cianovegne Aduilio Riga, camminando 
su una catasta di travi cadde producendo 
delie contusioni all'arco cartale ed al 
braccio sinistro.   Corsa Friuli come sopra.   d’occasione. Premi: 1.0 L. 150 2.0 L, 100 3.0 L. 50. 

Ricorss alle cure dalla guardia medica 

  

È 

“See E IATA ATENE pr. 
PE RI FR SVI ELOIE I 5 

i Michela Vit, d’anni 18, operaio, riportò 
una contusione alla coscia destra, mentre 
attendeva al propria lavoro. Fu medicsto 

‘ all’Ospitale. 

O Il brigadiere Mantovani a Modena 

i Il brigadiere della Guardie di Città 
sig. Giovanni Mantovani, couosciutissimo 

. fra nei per la sua valentia ed affabilità 
| è stata trasloerto a Modena. 

Ssluti al partente. È 

, 
i Ragionieri in gita. 

: I soci dsl Gollsggio doi ragioniari Fiu- 
; lani, per solannizzare la vittoria conseguita 
: alla Camaera ed al Sanzio con Ja pramul- 
i gazione della legga chs pone fine agli 
| abusi sulla appropriazione del titolo di 
! ragioniere e sull’asercizio pubblica profàa- 

  

  

| piano terra) è aperto tutti i giorni dalle 

° Chi non cucina ancora cel | 

} 

   

sionale, hanno indetta una gità a S. Pietro , 
al Natisone. 

Alla gita, a quanta dice parteciperà 
anthe l'on. Morpurgo. 

Tiro a sogno. 

La presidenza di questa Sacletà di Tiro 
a segno in seguito ai risultati della eser- 
citazioni essguita nel poligono di Cividale 
ha scelto a far parte della rappresentanza 
per la gara Fadarale di M:ggio f signori 

lessio Ginè, Citta Ernssto, Dal Dan 
Antonio, Daretti Emilio, Fabris Angelino 
Fiorio co. Filippe è Tamburlini Antonio. 
Ligier te CEI PO RD ID INTE FANTI IEN IL I ERA, cn 

Azzan Augusto, d. gerente responsabile. 
  

Udine, tip. » Croclato ». 
  

dir MAADADMIIIIITARIIIAMINALRA 

In vendita: Un quadro di San Francesco 
d’Assisi di grandezza naturale in 
nicchia. 

Altro quadro rappresentante la Visita- | 
zione di Santa Elisabetta alla B. V. 

In mostra nella Redazione del giornale. 
PYPYPYPYYYTYYYVYYVVVWyyyyyyvyww 

Cogolo Francesco 
Callista 

Specialista per l’estirpazione dei calli 
senza dolore. Munito di attestati medici 
comprovanti la sua idoneità nelle ope- 
razioni. i 

Il gabinetto (in Via Savorgnana n. 16 

  
  

ore 9 alle 17. 

Si reca anche a domicilio. 
  

Chiederlo in tutti i negozi. 

CORRE O iii RT 

Giuseppe Bonanni 
Premiato Laboratorio speciale 

ARREDI da CHIESA 
VIA AQUILEIA 

con recamito în Piazza del Duomo, 10 

Filiale in Gorizia via Morelli 12 
  

Si eseguiscono arredi in argento ce- 
sellato, nonchè in ottone dorato, argen- 
tato e nichelato. 

Argenteria da tavola 
ed oggetti di fantasia 

Cornici per ritratti e specchiere in 
ottone galvanizzato. 

Apparati per illuminazione d’Altari e 
bracciali per sostenere Lampadari, in 
ferro battuto e modellato con dorature 
a mordente e miniatura. 

Argentatura e doratura a fuoco e ni- 
chelatura sopra tutti i metalli. 

Disegni e fotografie analoghe a qual- 
siasi lavoro. 

Cav.D.U. Ersettig 
allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l'Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei 
bambini. 

Consultazioni dalle 10 alle 12 
tutti i giorni, eccettuati i festivi 

Via Lirutti N.° 4. 
A.) a_i 

ione 

  

   

   

  

Ferro-China Bisleri 
«Il FERRO- ta one 

“CHINA-BISLE- Yelete lè Soi. 

“ RI mi ha dato Pi 
“ risultamenti tal- 
“ mente splendidi 
‘‘da ritenerlo fra 
“ gli innumerevoli 
“ preparati ferru- 
“ginosi il mi- 
‘ gliore. 
“Da parecchi 

“anni ne faccio ef 
‘uso nellla mia 8g5$ 
‘estesa pratica ° Se 
‘medica e non cesso dal raccomandarlo 
“con vivo interesse anche ai molti in- # 
‘fermi che frequentano la mia Sala # 
“delle consultazioni per le malattie & 
‘“ della gola, naso e orecchio nell’Ospe- & 
‘dale della Pace”. 

D.r BORGONI 
Della R. Università di Napoli. 

NOCERA UMBRA ff. 
Esigera la marea - Sorgente Angelica » 

    008910030 909C® 
Premiato Laboratorio 

  

Case, Ville, Chiese, 

Vasche da bagno, 

$ 

grore e 

» Rimedio pronto 

Si vende unicamente presso il preparatore &. B. 

SERAFINI — Tarcento (Udine). 

I. 150 il fl. 
verso rimessa di Tu. 1,70   dell’Ospitale. 

TO VO VC TV VW Croce =, 

G. TONINI e Figli 
Viale Ledra 28 — TTIDINTE — Via Villalta 76 

DECORAZION I 

  

in Cemento semplice 
> lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

Tubi in Cemento e Portland 

  

Fabbrica piastrelle pressate semplici ed a color 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 

PROGETTI E PREVENTIVI A RIOHIESTA 

OOPS OSO CV TO CC 

Collegio Brandolin- Rota 
in ODERZO (Provincia di Treviso) 

Programmi illustrati a richiesta 

F. BISLERI e C. - MILANO. 

  

in pietra artificiale 

Monumenti, Giardini 

lavandini e fontane 

G
p
l
 

e sicuro coniro 

il GOZZO SEO 

‘n tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 
— 6 fl. (cura completa) T,, 9   \ ca 
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a base di FERRO-CHINA: "i 
Premiato con medaglie d'oro e 7 remiato con medaglie d'oro e . 

n “ix pa a 
d se: Valenti autorità mediche Jo dichiarano il più e (o 

costituente tonico. digestivo dei preparati consim ili , 
; a I, È mi RABARBARO, oltre d’attivare una buona digesti one, O n la , 

stitichezza originata dal solo FERRO-CHI INA, sta 
i in 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita 1 del 
5 Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. Di i 

ra 

 Dirigere le domande sa Ditta : i. G., Fratelli i 
I 

se "pui y PES & VENDO fr ni Deposito per dine presso il farmacisia GIACOMO CONHWMWESSATTI e fa: Li 
“alla Lo.;gia,, Piazza V. E. si 

È 
COS 

°° Clero e Spett Ta bbtcerie sa È , Cane cai 

OCCASIONE FAVOREVOLE = 
Presso la sottoscritta trovasi in vendita: .|| DODICI PIANETE confezionate nei diversi so SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in| colori da L. 25 a L. 125; E AE i fl aa Si di i ca diametro di me- POT RA e STOLONI RICAMATI, HIDONA IN BREVE TEMPO E SENZA DISTURBI pii 
triv 4:92 x<2.50 di altezza. PIVIALE BIANCO e PIVIALE NERO con pa e E BIRUOHI cd allo A MANTOMONTUARIO in splendido veluto nero. || diversi VELI. OMERALI. iii SR DE ia psn siti RICCO LAMPADARIO in ottone cesellato e luci- || BELLISSIMA STATUA DI S. ANTONIO con cous iL COLORE PRIMITIVO ve 
dato. Desiderando si può anche algentanio» bambino, in cartone romano decorato, è 20 PERDI E di si 

DUE TORCIERI in legno dorato. di ma 1.45 per L. 105. Ù do pa sol Ta pelle: “’Ques dica reggi iab ale 0 ce IMPOSIZI LEO pei a non è una est 

RICCO GONFALONE per le figlie di Maria a || STATUA della B. V. IMMACOLATA, in cartone gio pae Ubieaiup di eohee GDO Cie nem pece i i ) ; 
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